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LE PAROLE DI GESU’ 
La lotta del bene e del male 

Entrata in preghiera 
Lett. Benedetto sei tu, Signore, mia roccia che istruisce le mie mani alla guerra, le mie dita alla battaglia. 
Tutti. Tu, Signore, mia grazia, mia fortezza in cui trovo rifugio. 
Lett. Stendi dall’alto la tua mano e salvami. Signore, mio Dio, ti canterò un canto nuovo. 
Tutti. beato il popolo il cui Dio è il Signore. 
 

Gesù cerca in ogni particolare della vita un modo per comprendere e spiegare il disegno del Padre. 
A volte chi ascolta rimane stupito davanti alla novità dell’immagine di Dio che ci regala 

 
Ascoltiamo dal vangelo secondo Matteo. (13,24-30) 
Espose loro un'altra parabola, dicendo: "Il regno dei cieli è simile a 
un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, 
mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania 
in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece 
frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di 
casa e gli dissero: "Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo 
campo? Da dove viene la zizzania?"  

Ed egli rispose loro: "Un nemico ha fatto questo!".  
E i servi gli dissero: "Vuoi che andiamo a raccoglierla? “.”No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo 
la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla 
mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per 
bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio"".  
 
Disse ancora: "Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo 
prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta 
cresciuto, è più grande delle altre piante dell'orto e diventa un albero, tanto che gli 

uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami".  
 
"Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, 
finché non fu tutta lievitata". 

Il seme è la Parola di Dio che è in noi fin dall’inizio: a immagine di Dio siamo creati. 
La Parola di Dio indica al nostro cuore come muoverci. 

Ciascuno di noi è la Parola che ascolta. 
 

La zizzania (erba infestante che soffoca dice la presenza del male). 
Il male viene in un secondo tempo e confonde. A volte è bello ai nostri occhi. 

È seme, non si riconosce subito. Serve attenzione e vigilanza per riconoscerne il frutto. 
La presenza del male sorprende. 

 

Con i servi anche noi vorremmo toglierlo. 
La prima risposta al male è fare altro male: sradicarlo. 

 
Gesù viene in mezzo a noi e prende su di sé il nostro male. 

Si mostra piccolo per aiutarci a comprendere che non è necessario essere grande per essere felici. 
Importante è accogliere i nostri limiti e quelli dei fratelli per essere nel disegno armonico del Creatore. 

Il piccolo seme diventa un grande albero che offre riparo e nutre. (cfr. albero della Gerusalemme celeste) 
 

Ma come si vive la lotta tra male e bene nel nostro cuore? 
 
________________________________________________________________________________________  

 


